
 

 
 

 
AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 

 
 
Prot. 4076/RU 
 

IL DIRETTORE 
 
VISTO l’articolo 110 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, ed 

in particolare il comma 6; 
 
VISTO l'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 640, e successive modificazioni; 
 
VISTO l’articolo 17, comma 2, lettera h-ter), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 

successive modificazioni; 
 
VISTO l'articolo 38, comma 5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive 

modificazioni; 
 
VISTO l’articolo 12, comma 1, lettera l), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e successive modificazioni; 
 
VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni; 
 
VISTO l’articolo 21 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni; 
 
VISTO l’articolo 24 del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 649, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che tra l’altro prevede 

che, previa ricognizione, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e 
dei monopoli sono stabiliti il numero degli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, 
lettere a) e b), del regio decreto n. 773 del 1931, riferibili a ciascun concessionario, 
nonché le modalità di effettuazione del versamento di quanto conseguentemente 
dovuto dai concessionari per effetto della predetta disposizione; 

 
RITENUTO che la ricognizione del numero di apparecchi riferibili a ciascun concessionario 

al 31 dicembre 2014, per una puntuale ed adeguata rilevazione considerate le diverse 
caratteristiche tecniche delle due tipologie di apparecchi, debba tenere conto, per gli 
apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del numero dei nulla osta che 
contraddistinguono tutti gli apparecchi in esercizio e analogamente per quelli di cui 
alla lettera b) del numero dei codici identificativi che individuano tutti i terminali in 
grado di esercitare la raccolta di gioco, nel limite comunque superiore al minimo 
normativamente previsto e ricompreso nel numero massimo dei diritti acquisiti da 
ciascun concessionario ai sensi delle disposizioni di legge; 

 



RITENUTO inoltre che il versamento della prima quota, entro il 30 aprile 2015, debba essere 
parametrato al periodo dell’anno corrispondente ai primi quattro mesi, anche in 
considerazione dei tempi occorrenti ai concessionari al completamento dell’attività 
amministrativa e contrattuale nei confronti di tutti gli operatori della filiera, pure 
prevista dall’articolo 1, comma 649, della legge n. 190 del 2014; 

 
RITENUTA, pertanto, necessaria l’adozione del predetto provvedimento, dopo aver effettuato 

la ricognizione alla data del 31 dicembre 2014 del numero degli apparecchi di cui 
all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto n. 773 del 1931, riferibili a 
ciascun concessionario; 

 
DETERMINA 

 
Art. 1 

 
(Numero degli apparecchi riferibili a ciascun concessionario) 

 
1. Ai fini della ripartizione del versamento dell’importo di cui all’articolo 1, comma 

649, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il numero degli apparecchi di cui 
all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b) del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 
successive modificazioni, riferibili a ciascun concessionario alla data del 31 dicembre 2014 è 
il seguente: 
 

CONCESSIONARIO 

Apparecchi di 
cui all'articolo 

110, comma 6, 
lettera a)  

Apparecchi 
di cui 

all'articolo 
110, comma 
6, lettera b)  

 TOTALE 
APPARECCHI 

RIFERIBILI 

CIRSA ITALIA S.P.A. 13.808    2.567               16.375  

SISAL ENTERTAINMENT S.P.A. 34.092    3.846               37.938  

LOTTOMATICA VIDEOLOT RETE S.P.A. 68.824   11.141               79.965  

G.MATICA S.R.L. 21.776    2.567               24.343  

CODERE NETWORK S.P.A. 17.232    1.337               18.569  

HBG CONNEX SPA 30.613    4.786               35.399  

B PLUS GIOCOLEGALE LIMITED 63.304    5.959               69.263  

GAMENET S.P.A. 31.236    7.440               38.676  

COGETECH S.P.A. 33.775    5.189               38.964  

SNAI S.P.A. 26.289     5.015               31.304  

NETWIN ITALIA S.P.A. 5.510        365                 5.875  

NTS NETWORK S.P.A. 6.231        423                 6.654  

INTRALOT GAMING MACHINES S.P.A. 10.483        350               10.833  

  363.173      50.985             414.158  
 

 
 
 

Art. 2 
 

(Ripartizione per concessionario del versamento annuale) 



 
1. Il versamento annuale è ripartito in maniera proporzionale al numero di apparecchi 

riferibili a ciascun concessionario, di cui all’articolo 1, secondo quanto indicato nella seguente 
tabella: 

 
CONCESSIONARIO QUOTA ANNUALE VERSAMENTO 
CIRSA ITALIA S.P.A. € 19.769.025,35 

SISAL ENTERTAINMENT S.P.A. € 45.801.360,83 

LOTTOMATICA VIDEOLOT RETE S.P.A. € 96.539.243,48 

G.MATICA S.R.L. € 29.388.542,54 

CODERE NETWORK S.P.A. € 22.417.772,93 

HBG CONNEX SPA € 42.736.105,54 

B PLUS GIOCOLEGALE LIMITED € 83.619.053,60 

GAMENET S.P.A. € 46.692.325,15 

COGETECH S.P.A. € 47.040.018,54 

SNAI S.P.A. € 37.792.340,12 

NETWIN ITALIA S.P.A. € 7.092.703,75 

NTS NETWORK S.P.A. € 8.033.166,09 

INTRALOT GAMING MACHINES S.P.A. € 13.078.342,08 

 € 500.000.000,00 
 

Art. 3 
 

(Modalità di effettuazione del versamento annuale) 
 

1. Ciascun concessionario effettua il versamento nella misura del 40% dell’importo 
annuale allo stesso riferibile ai sensi dell’articolo 2 entro il 30 aprile 2015 con le modalità 
previste dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni, tramite il modello F24-accise, al bilancio dello Stato con imputazione al 
capitolo n. 2330 - capo V – denominato “Versamento di somme da parte dei concessionari di 
gioco praticato mediante apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, del testo unico di cui al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773”. 
 

2. Il codice tributo da utilizzare per il versamento è reso successivamente disponibile 
sul sito istituzionale www.agenziadoganemonopoli.it. 
 

3. Il residuo 60% dovuto è versato da ciascun concessionario entro il 31 ottobre 2015 
con le medesime modalità di cui al comma 1.  
 
 
La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’articolo 1, 
comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni. 
 
Roma, 15 gennaio 2015. 

Il Direttore dell’Agenzia 
Giuseppe Peleggi 
 

                   firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                Ai sensi dell’art. 3, comma 2 del DLgs 39/93 


